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CITTA* DEL VATICANO — 
Il progetto di riforma della 
curia romana, che integra e 
In parte modifica quella del 
1967 di Paolo VI, sarà sotto­
posto al parere del collegio 
cardinalizio convocato da 
Giovanni Paolo II dal 21 al 
23 novembre prossimi. Ne ha 
dato Ieri conferma 11 vicedi­
rettore della sala stampa, 
monsignor Giulio Nlcolini. Il 
papa, anzi, intende cogliere 
l'occasione per fare con i car­
dinali un esame della situa­
zione finanziarla della S. Se­
de Informandoli In anticipo, 
at tempo stesso, di quanto si 
propone di dire e di fare al 
sinodo straordinario del ve­
scovi, da lui convocato dal 25 
novembre all'8 dicembre per 
fare 11 punto sullo stato della 
Chiesa nel mondo a venti an­
ni dalla conclusione del Con­
cilio Vaticano secondo. 

Quanto al progetto sulla 
riforma della curia viene 
confermato, sia pure In for­
ma ufficiosa, che la figura 
del cardinale segretario di 
stato, che i conservatori si 
proponevano di ridimensio­
nare, esce rafforzata. Anche 
se la segreteria di stato si 
chiamerà segreteria aposto­
lica, come ai tempi di Inno­
cenzo Vil i , ma con più potè-

Convocazione straordinaria a novembre del collegio cardinalizio 

La riforma della curia: 
maggior ruolo a Casaroli 
Sono state così sventate le manovre degli avversari dell'attuale segretario di stato 
e delle sue aperture politiche e culturali - Rafforzata la funzione di coordinatore 

ri. Già con la riforma del 
1967 «regiminl ecclesiae» di 
Paolo Vi, al segretario di sta­
to veniva assegnato il compi­
to di >aiutare da vicino il 
sommo pontefice sia nella 
cura della chiesa universale, 
sia nei rapporti con I dicaste­
ri della curia romana». Quel­
la riforma assegna alla se­
greteria di stato, ridimensio­
nata da Pio XII e rilanciata 
da Giovanni XXIII, una sfe­
ra assai ampia. Infatti, fino 
ad oggi e sulla base di quella 
riforma, il segretario di sta­
to, oltre a svolgere particola­
ri funzioni ed incarichi con­

feritigli dal papa, cura 1 rap­
porti con le varie congrega­
zioni e con 1 vescovi, tratta 
d'intesa con il consiglio per 
gli affari pubblici per la chie­
sa (il dicastero degli esteri) I 
rapporti con gli stati con l 
quali la S. Sede Intrattiene 
relazioni diplomatiche e 
coordina il lavoro dei rap­
presentanti pontifici accre­
ditati presso di essi. Perciò, il 
segretario di stato è anche 
prefetto del consiglio per gli 
affari pubblici della chiesa. 
Ed era proprio quest'ultimo 
incarico che gli attuali av­

versari del cardinale Casaro-
li e delle sue aperture cultu­
rali e politiche volevano sot­
trarre al segretario di stato 
perché diminuisse la sua in­
fluenza sulla politica estera 
della S. Sede. 

Giovanni Paolo II, la­
sciando intatte la figura e le 
funzioni del cardinale segre­
tario, al quale ha conferito lo 
scorso anno anche l'incarico 
di rappresentarlo nel gover­
no delia città del Vaticano, 
ne ha in sostanza rafforzato 
il potere di coordinatore (co­
me un primo ministro) di 
tutta la macchina ammini­

strativa del piccolo stato. Ciò 
non vuol dire che diminui­
scano 1 poteri del papa, che 
continua ad assommare nel­
la sua persona sia il potere 
legislativo che esecutivo e 
giudiziario. Papa Wojtyla, 
che è già molto impegnato 
con i suoi viaggi e nello svol­
gimento del suo magistero 
sul plano pastorale e dottri­
nale, ha voluto che sia il se­
gretario di stato a coordina­
re per suo mandato tutti gli 
altri affari della S. Sede. Ma 
sarebbe sbagliato conside­
rarlo una sorte di vice papa Paul Marc ìnkus 

come taluni strumental­
mente hanno scritto. 

Un altro punto qualifi­
cante della riforma riguarda 
la soppressione degli attuali 
segretariati, istituiti da Gio­
vanni XXIII e da Paolo VI, 
per l'unità del cristiani, per il 
dialogo con i non cristiani e 1 
non credenti; quest'ultimo 
diventerà una sezione sotto 
il controllo per la congrega­
zione della dottrina della fe­
de e gli altri due saranno se­
zioni collegate alla congre­
gazione per l'evangelizzazio­
ne dei popoli. Le congrega­
zioni attuali rimarranno 
pressoché immutate, salvo 
piccoli cambiamenti di com­
petenze. I tribunali saranno 
tre (penitenzieria apostolica, 
giustizia apostolica, tribuna­
le d'appello che è l'attuale 
Sacra Rota) e gli altri si chia­
meranno uffici (camera apo­
stolica, le prefetture della ca­
sa pontificia e degli affari 
economici, amministrazione 
del patrimonio). Rimane 
fuori dal progetto di riforma 
l'istituto opere di religione 
che continua ad avere come 
presidente il tanto discusso 
monsignor Paul Marcìnkus. 

Alceste Santini 

A confronto Pietro Folena e Rocco Buttiglione dieci anni dopo l'assassinio dello scrittore 

La grande «lezione» civile e morale di Pasolini 
Il dibattito al meeting organizzato dalla Fgci a Roma - Cultura del dubbio e forza della verità - La degradazione di oggi e quella di ieri - I «ciellini» 
attratti e respinti dalle idee del regista - Il processo alla De - Il malessere giovanile - Una folla di ragazzi riempie ogni sera lo spazio dei confronti 

ROMA — Non è stato quello 
che si dice un duello all'ulti­
mo sangue, ma qualche col­
po se Io sono scambiato Pie­
tro Folena, segretario dei 
giovani comunisti, e Rocco 
Buttiglione, teorico di «Co­
munione e liberazione», in­
contratisi l'altro giorno al­
l'imbrunire, nei giardini del­
la Mole Adriana sotto Castel 
Sant'Angelo, al meeting che 
la Fgci ha intitolato a Pier 
Paolo Pasolini. Centinaia di 
testimoni. 

Gianni Borgna, padrino 
per entrambi, ha consegnato 
le armi sotto forma di inter­
rogativi: che cos'è questa ri­
scoperta di Pasolini a dieci 
anni dalla sua uccisione? 

• Appropriazione indebita, 
esaltazione postuma, risor­
gente nostalgia di miti? Ri­
cordiamocelo, Pasolini non 

• aveva più alcuna fiducia dei 
giovani che gli stavano da-

. vanti: rassegnati, omologa­
bili, succubi, ormai persino 
privi di quella sostanza ver-

' glne dell'uomo che è la spe­
r a n z a . Fascisti o piccolo-
* borghesi, «parlolini» o «bor­
gatari», ormai tutti si asso-
) migliavano nella violenza, 
'.nel consumismo, nell'imbe­
cillità diffusa dai grandi ca-

ROMA — Una fase dell'allestimento dell'ingresso del meeting 
a Castel Sant'Angelo 

nali della comunicazione di 
massa. Diversi? I giovani co­
munisti forse... E con loro 
valeva ancora la pena di di­
scutere. 

Folena precisa: né miti, né 
maestri, né nuove mode cul­
turali; piuttosto bisogno di 
riflettere sulla lezione civile 
di un uomo che proprio alle 
mode si opponeva, e che non 
si rassegnava di fronte alla 
degradazione: quella in atto 
e quella che lui, a differenza 
di altri, riusciva a intravede­
re lontano. Lui rifiutava le 
certezze, e anche noi da tem­
po abbiamo imparato a rifiu­
tarle. Lui bollava il confor­
mismo, che fra gli anni ses­
santa e settanta era il con­
formismo della trasgressio­
ne; anche noi oggi rifiutiamo 
il conformismo, che è quello 
di una nuova obbedienza, 
della fuga irrazionale, della 
rinuncia a cambiare. Una 
cultura di nuova destra vie­
ne avanti: sgomitare, cercare 
risposte individuali, compe­
tere, vincere. Non è allar­
mante? 

E «Comunione e liberazio­
ne»? Scoperto Pasolini, sem­
bra se ne voglia appropriare. 
È così? 

Risponde Buttiglione. 
Nient'affatto, Pasolini ap­

partiene a se stesso, nessuna 
appropriazione. Ma l'incon­
tro con lui ci ha colpiti, que­
sto sì, e per due ragioni: per­
ché fu un critico severo della 
decadenza di questa società, 
ormai orfana della «madre» 
indicata nella cultura conta­
dina ovvero nella chiesa cat­
tolica come dato antropolo­
gico; e perché considerava 
l'uomo prima di tutto come 
uomo. Solo, fra altri uomini. 
Per quanto le culture possa­
no essere distanti, la volontà 
di incontrare e di conoscere 
l'uomo già di per sé crea un 
mondo di valori. 

E dica Buttiglione, che co­
sa penserebbe oggi Pasolini 
di «Ci»? 

Risposta: e chi lo sa? Forse 
proverebbe lo stesso senti­
mento di attrazione e di re­
pulsione che «CI» prova per 
lui. Ma — l'ho già detto — 
voleva incontrare l'umano, e 
questa sarebbe stata certo 
una base comune. 

Ma per lo stato dì degrada­
zione sociale, per la dissipa­
zione dell'eredità culturale, 
per l'intollerabile condizione 
in cui vivevano i giovani e in 
genere tutti gli altri, Pasolini 
ebbe il coraggio di muovere 
accuse precise. Accusò la De 

di malgoverno, di corruzio­
ne, di inettitudine... Invocò 
un processo alla De. 

Ancora Buttiglione: quella 
fu la parte peggiore di Paso­
lini e di un certo conformi­
smo di sinistra. Un processo 
poi c'è stato, quello delle Br 
contro Moro. Ma non fa or­
rore anche a voi un processo 
politico, non alle persone ma 
a un imputato astratto? No, 
non basta l'assalto al Palaz­
zo d'Inverno, c'è un'etichetta 
collettiva da ricostituire, cia­
scuno faccia un processo a se 
stesso... 

Per la verità Pasolini non 
invocava un processo senza 
nomi, ma chiedeva l'incrimi­
nazione di una dozzina di di­
rigenti democristiani... 

Buttiglione: se si tratta di 
individuare responsabilità 
precise, ci sto. 

Folena: Pasolini seppe an­
dare al di là delle apparenze, 
scavare più in profondità le 
ragioni del malessere giova­
nile. Ci sono responsabilità 
politiche precise, e quelle bi­
sogna saper individuare. Va­
le per l'Italia, e vale anche 
per il «terzo mondo» che 
qualcuno dalla platea ha ri­
chiamato: lo sfruttamento, 
la rapina delle risorse, le ar­

mi, la democrazia, il diritto 
dei popoli. Non basta dire 
Parsifal... 

Buttiglione: a Rimini ab­
biamo detto chiaro: Parsifal 
è Mandela. Lo hanno sentito 
in dodicimila. 

Folena: e allora facciamo 
seguire i fatti, iniziative con­
crete, giudizi precisi sulla po­
litica estera italiana, senza 
reticenze. Pasolini ci ha inse­
gnato il valore del dubbio ma 
anche la forza della verità. 

Nell'impresa non facile di 
distinguere dubbi, certezze e 
verità, va avanti questo mee­
ting delia Fgci. Una folla di 
ragazzi — numerosa ben ol­
tre le previsioni — riempie 
ogni sera lo spazio dei dibat­
titi, dei film, dei concerti, 
delle mostre. Per molti è il 
primo incontro con Pasolini, 
con la sua poesia, le sue pelli­
cole, le sue idee; per altri è 
una nuova occasione di ap­
profondimento, di confron­
to, di polemica. Ieri sera un 
dibattito sul Potere; stasera 
un confronto su sviluppo e 
progresso, seguito da un re­
cital di poesie. Con pochi 
mezzi finanziari e tanto la­
voro volontario si va avanti 
fino a domenica. 

Eugenio Manca 

Dana nostra redazione Polemiche e proteste in città per una sconcertante vicenda al «Giornale di Sicilia» 
PALERMO — Neanche oggi 
il «Giornale di Sicilia» è in 
edicola e molto probabil­
mente domani saranno tutti 
i giornalisti dell'isola ad in­
crociare le braccia. Un altro 
volto dell'emergenza Paler­
mo: una città dove il mestie­
re di cronista alle prese con i 
fatti di mafia diviene quoti­
dianamente più difficile. E 
più rischioso. Ma questa vol­
ta la risposta delle forze de­
mocratiche e non colluse si 
annuncia ampia e puntuale. 
Il pretestuoso licenziamento 
di uno dei cronisti di nera e 
giudiziaria del «Giornale di 
Sicilia più conosciuti ed ap­
prezzati ha già provocato 
una raffica di durissime pro­
teste, indignate prese di po­
sizione. Quali sono i veri re­
troscena del benservito a 
Francesco La Licata, vice ca­
po cronista, e da cinque anni 
alle dipendenze del quotidia­
no del mattino? 

La tesi dell'editore-diret-
tore, Antonio Ardizzone, a 
difesa del suo provvedimen-

Palermo, licenziato cronista «antimafia» 
to, non convince. E questa: 
La Licata avrebbe «privile­
giato» l'«Espresso», offrendo 
al settimanale un servizio 
sulle confessioni di uno dei 
tanti «pentiti» di mafia, ser­
vizio che invece non ha mai 
scritto per il «Giornale di Si­
cilia»: Apparentemente dun­
que una motivazione di anti­
co stampo aziendalistico, 
che però si è immediatamen­
te sbricolata nel primo im­
patto con l'assemblea dei re­
dattori, l'Associazione sici­
liana della stampa, la pronta 
replica dello stesso vice capo 
cronista. I documenti che gli 
avevano consentito di scri­
vere (fra l'altro La Licata è 
da due anni il corrisponden­
te dalla Sicilia per 
T'Espresso») erano già stati 
divulgati in precedenza — 

sotto forma di notizie, artico­
li, addirittura brani integrali 
— da «l'Ora» e da «l'Unità». 
Ecco allora il vero interroga­
tivo: come mai il «Giornale di 
Sicilia» ha preferito archi­
viarli, salvo poi addebitare 
ad un suo cronista, tradizio­
nalmente in prima linea, la 
loro mancata pubblicazione? 

Innescata disinvoltamen­
te la mina vagante del licen­
ziamento, Ardizzone di fron­
te a queste naturali conte­
stazioni di redazione e d'As­
sociazione, prima ha preso 
tempo, poi ha suggerito un 
escamotage di basso profilo. 
Avrebbe ritirato la lettera di 
licenziamento a due condi­
zioni: che La Licata ne pre­
sentasse una di dimissioni, 
che i giornalisti firmassero 
un documento per dar atto 

«Ha dato 
ad un altro 

giornale 
notìzie 

mai scritte 
per noi» 

Spiegazione 
che non 
convince 

all'editore-direttore che solo 
scelte di natura professiona­
le e non «valutazioni politi­
che» avevano giustificato 
l'insabbiamento di buona 
parte di quei documenti. In 
altre parole la singolare ri­
chiesta di un plebiscito che 
allontanasse il sospetto che 
ambienti oscuri ed estranei 
al giornale ne stiano condi­
zionando da qualche tempo 
orientamenti, campagne, va­
lutazioni, soprattutto alla vi­
gilia del maxi processo di 
mafia. Il tentativo non è pas­
sato. 

Non sfugge a nessuno che 
il licenziamento è il risultato 
di un clima pesante, dì con­
traddizioni stridenti in seno 
a quell'organo di stampa. 
Basterà ricordare a tale pro­
posito che fu proprio un giu­

dice istruttore fra i più auto­
revoli a chiedersi pubblica­
mente come mai il quotidia­
no del mattino avesse orche­
strato una campagna di 
stampa che i giudici antima­
fia definirono senza mezzi 
termini vero e proprio attac­
co ai pilastri stessi dell'i­
struttoria. Ecco allora per­
ché Mario Petrina, segreta­
rio regionale dell'Associazio­
ne della stampa, dopo aver 
respinto il «patteggiamento» 
ha incontrato l'alto commis­
sario Boccia, per denunciare 
il disagio nel quale sono co­
stretti ad operare i cronisti 
«sottoposti in molti casi ad 
intimidazioni non del tutto 
sotterranee da parte di am­
bienti mafiosi». Altrettanto 
preoccupato il commento del 
comitato di redazione de 
•l'Ora»: il Iicenziemento 

coincide con un'inquietante 
serie di segnali che conti­
nuano ad arrivare da più 
parti contro il fronte anti­
mafia. 

Da ieri l'assemblea di 
redazione del «Giornale di 
Sicilia» è riunita in perma­
nenza. Vengono rivalutati in 
queste ore dai redattori tanti 
episodi apparentemente 
scollegati: improvvise sosti­
tuzioni di capi servizio, gior­
nalisti dì chiara fama messi 
nell'impossibilità di scrivere, 
ammonimenti verbali e con­
testazioni scritte verso quan­
ti hanno manifestato in que­
sti anni autonomia decisio­
nale e in qualche caso s im­
patia per le forze politiche 
democratiche. Ieri, a tarda 
sera, la vicenda ha avuto 
un'eco significativa al festi­
val dell'Unità, dove i comu­
nisti palermitani hanno 
espresso «solidarietà all'As­
sociazione della stampa per 
l'azione intrapresa contro la 

Bravissima e inaccettabile 
ecisione del "Giornale di Si­

cilia". 

Saverio Lodato 

Giunta di sinistra a Comiso 
la città della base Nato 

ROMA — Giunta di sinistra nella città delle base nucleare Nato. Da 
ieri, infatti, Comiso (Ragusa) è amministrata da una coalizione Pci-
Psi, con sindaco socialista (Rosario La Perna). Le elezione del resto 
non avevano lasciato margini a manovre ambigue, indicando chiara­
mente le forze che più si sono battute contro la svendita del territoro • 
italiano e delle popolazioni alla logica militare. Puntuale l'assem­
blea municipale ha ratificato questa indicazione, votando una giun­
ta che potrà contare sull'appoggio di 20 consiglieri su 32 (i 15 comu­
nisti e i 5 socialisti). L'amministrazione è composta da 6 assessori 
oltre al sindaco. Quattro sono stati espressi dal re i e 2 dal Psi. Oltre 
ai due partiti al governo, nell'assemblea comunale sono rappresen­
tati la De (con 8 seggi), il Msi (3 seggi) e il Psdi (un solo seggio). 

Eletto il comitato direttivo 
dei senatori comunisti 

ROMA — L'assemblea dei senatori comunisti ha eletto, a scrutinio 
segreto, il nuovo Comitato direttivo del gruppo, che risulta così 
composto: Silvano Andrianì, Renzo Antoniazzi, Rodolfo BollinijNi-
no Calice, Giuseppe Cannata, Armando Cossutta, Sandrino De Tof-
fol, Nicola Imbriaco, Maurizio Lotti, Roberto Maffioletti, Andrea 
Margheri, Arrigo Morandi, Carla Nespolo, Edoardo Perna, Piero 
Pieralii, Sergio Pollastrelli, Raimondo Ricci, Ersilia Salvato, Dante 
Stefani, GigTia Tedesco, Paolo Volponi. Il Cd immediatamente riu­
nitosi ha riconfermato la Presidenza uscente: vicepresidente Piero 
Pieralii; segretari: Roberto Maffioletti, Arrigo Morandi, Carla Ne­
spolo e Sergio Pollastrelli. L'assemblea, sempre a scrutinio segreto. 
con separata votazione, aveva già provveduto alla riconferma del 
Presidente del gruppo Gerardo Chiaromonte. 

Saragat ha compiuto 87 anni 
Gii auguri di Cossiga e Jotti 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha inviato al senatore 
Saragat il seguente messaggio: «Insieme al memore ed affettuoso 
pensiero di tutti gli italiani desidero in questo giorno farti giungere, 
caro presidente, i miei auguri fervidi e schietti di benessere e di 
serenità». Anche il presidente della Camera Nilde Jotti ha fatto 
pervenire un messaggio. 

5.000 miliardi per 
la grande viabilità 

ROMA — La commissione LIPp del Senato ha definitivamente 
approvato la legge sulla proroga del fondo centrale di garanzia per le 
autostrade contenente anche misure per definire i criteri del piano 
decennale della viabilità da finanziarsi con i fondi della legge finan­
ziaria per il biennio 1985-87 per complessivi 5.000 miliardi. I criteri 
cui dovrà attenersi l'Anas per lo stralcio riguardano: completamen­
to dei grandi itinerari di confine: completamento per tronchi funzio­
nali dei grandi itinerari longitudinali e trasversali del paese; servizio 
delle grandi aree metropolitane e delle strutture portuali, aeropor­
tuali ed intermodali; interventi per garantire la sicurezza del traffi­
co; completamento degli itinerari dello stralcio (legge dell'82), ecc. 
Lo schema di programma dell'Anas deve essere trasmesso entro 80 
giorni alle commissioni parlamentari che dovranno pronunciarsi 
entro un mese. 

Medicine vecchie con nomi nuovi 
nel prontuario: interrogazione Pei 

ROMA — La spesa sanitaria è da sempre nel mirino dei rigoristi. Se 
ne prevede la riduzione ogni qualvolta si parla di tagli alla spesa 
pubblica. Quando però si tratta di farmaci, il rigore subito si atte­
nua. L'ultimo esempio è la richiesta — denunciata in un'interroga­
zione dei senatori comunisti Merìggi, Imbriaco e Ranalli — di inse­
rire nel prontuario farmaceutico nazionale ben 650 nuove confezioni 
farmaceutiche, di cui solo tre prodotti, per un totale di 10 confezio­
ni, rappresentano una reale novità per gli ammalati, mentre le altre 
sono praticamente copia di farmaci già inseriti nel prontuario. I 
senatori comunisti chiedono naturalmente al ministro della Sanità 
se la notizia corrisponde a verità e, se affermativa, come una tale 
decisione possa, appunto, conciliarsi con l'esigenza di risparmio 
della spesa sanitaria annunciata in previsione della legge finanziaria 
o addirittura con la, ventilata, da più parti, intenzione di eliminare 
addirittura il Prontuario farmaceutico. 

Condannati due giornalisti 
Diffamazione del de Patriarca 

ROMA — Due giornalisti del quotidiano romano «Paese Sera» sono 
stati condannati dal Tribunale di Roma ad un milione di multa 
ciascuno perché riconosciuti responsabili d'aver diffamato il sen. 
Franco Patriarca, attribuendogli fatti avvenuti nel periodo in cui 
era sottosegretario alla Marina mercantile. In particolare, i due 
imputati, Sergio Baraldi e Sergio Gallo, sostennero che il parlamen­
tare avrebbe avuto contatti con Raffaele Cutolo per agevolare la 
liberazione dell'esponente della Regione campana Ciro Cirillo. Il 
Tribunale ha anche condannato i giornalisti al pagamento di una 
prowigionale di tre milioni di lire a Patriarca ed al risarcimento dei 
danni da stabilirsi in sede civile. 

Il partito 

Oggi 
G. Chiaromonte, Torino; P. Folena, Napoli; G. Tedesco, Paler­
mo; R. Gianotti, Vaie (To); L Libertini, Valenza Po (Al); G. 
Schettini. Potenza. 

Domani 
A. Bassolino, Palermo; P. Bufalini, Roma (Cinecittà); G. Chìa-
rante, Torino; E. Macaluso. Torino; L. Trupia, Padova; R. Gia­
notti, Perugia; L. Pettinari, Roma (Massimina); A. Sarti. Tori­
no; V. Vita, Rocca di Papa (Roma). 

Domenica 22 settembre 
A. Bassolino, Palermo; G.F. Borghini, Latina; G. Cernetti. Tori­
no; P. Folena. Roma (Castel S. Angelo); L. Magri, Cattolica 
(Fo); G. Tedesco, Padova; A. Tortorella. Roma (Castel S. Ange­
lo); M. Ventura, Macerata Feltria; S. Cacciapuoti, Napoli; A. 
Cipriani, Agrigento; L. Fibbi, Roma (Corviale); R. Gianotti, Ca­
stello Matese (Ce); L Libertini, Teramo; G. Matteoli. Raffadali 
(Ag). 

La politica europea del Pei 
È convocata per giovedì 26 settembre alle ore 9,30, net salone 
del Ce (V piano), la riunione della I Commissione de) Comitato 
centrale per discutere il seguente ordine del giorno: 1) la 
politica europea dei comunisti italiani (relatore Gianni Cervet-
ti); 2) varie. 

Grave decisione della maggioranza al Senato 

Espropri aree 
indietro di 

ROMA — Grave decisione del­
la commissione Lavori pubblici 
del Senato in ordine alia legge 
che dovrebbe disciplinare 1 in­
dennizzo per gli espropri di 
aree. Dopo un anno, la maggio­
ranza non ha saputo che atte­
starsi sulla proposta Nicolazzi 
che risuscita la vecchia «legge 
di Napoli» del 1885, giudicata 
da tutto il mondo della cultura 
urbanistica la soluzione più ar­
retrata che si potesse dare allo 
scottante problema aperto dal­
le sentenze della Corte costitu­
zionale (la prima è del 1980) 
che hanno sancito l'illegittimi­
tà dei criteri d'indennizzo fissa­
to dalla legge 10. A questa deci­
sione il pentapartito è arrivato 
non senza travaglio. Infatti, il 
Pli aveva presentato un pro­
prio disegno che si discostava 
largamente dalle impostazioni 
ministeriali. Lo stesso tentati­
vo compiuto dal relatore del de 

Degola (che non ha mai nasco­
sto le proprie critiche alla pro­
posta Nicolazzi) di suggerire un 
sistema disancorato dal valore 
venale, non ha retto di fronte 
alla resistenza del governo. 

Se l'aula dovesse approvare 
illesto della commissione il no­
stro paese farebbe un balzo in­
dietro di un secolo, vanificando 
i punti di arrivo che un lungo e 
appassionato dibattito tra le 
forze progressiste e la cultura 
urbanistica avevano portato al­
la legge 10. Di fronte a quest'ar­
retramento della maggioranza 
che determinerà pesanti conse­
guenze anche di ordine finan­
ziario per i Comuni e tutti gli 
enti pubblici chiamati a defini­
re gli espropri degli ultimi cin­
que anni e quelli futuri, il Pei 
ha manifestato la propria fer­
ma opposizione. Il sen. Lotti ha 

: un balzo 
secolo 

dichiarato che il Pei in aula 
compirà ogni sforzo per impe­
dire che il testo della commis­
sione diventi legge e perché si 
apra un ampio dibattito nel 
Parlamento e nel paese perché 
l'intera questione del regime 
dei suoli (fondamentale per 
una seria disciplina e program­
mazione degli interventi sul 
territorio e di difesa dell'am­
biente) venga risolta in un con­
testo di scelte che non premino 
la rendita fondiaria e che assi­
curando il «giusto ristoro* agli 
espropriati conservi all'ente lo­
cale un effettivo potere di go­
verno. Con la posizione del Pei 
vi è la convergenza dei più au­
torevoli organismi culturali e di 
tutela dell ambiente e delle or­
ganizzazioni sindacali Cgil, 
Cish Uil, alla quale è auspicabi­
le si aggiunga tutto il sistema 
delle autonomie locali. 

La motivazione addotta dal­

la maggioranza per giustificare 
la propria scelta è stata quella 
di assicurare nel minor tempo 
possibile un provvedimento su­
gli espropri di cui giustamente 
si avverte da tempo il bisogno. 
Ma questo non giustifica la gra­
vità degli orientamenti del pen­
tapartito. Infatti, la nuova nor­
mativa si presenta non come 
transitoria, ma come disciplina 
che di fatto andrà in regime per 
molti anni; gli alti costi degli 
indennizzi graveranno in modo 
pesantissimo sui bilanci degli 
enti espropriami; ai Comuni, di 
fatto, sarà impedito per gli alti 
costi delle aree, una qualsiasi 
manovra di governo del territo­
rio e la costituzione di demani 
dì aree essenziali per una pia­
nificata politica della casa, dei 
servizi, delle infrastrutture. 
Tutto ciò avviene senza che la 
maggioranza si sia preoccupata 
di prevedere la copertura fi­
nanziaria di questi oneri che 
saranno scaricati sui Comuni. 
Il Pei condurrà una ferma bat­
taglia per impedire che passi 
questo progetto e aprirà un 
confronto con le forze politiche 
e in particolare con il Psi (mar­
tedì ci sarà un primo incontro) 
perché venga risparmiato al pa-
se un danno più grave di quello 
prodotto dal vuoto legislativo. 

Claudio Notari 

Federar. 

Ferrara 
Bologna 
Imola 
Rieti 
Reggio EmSa 
Ravenna 
Modena 
Siracusa 
Prato 
Fori 
Crema 
Viareggio 
Fermo 

Perugia 
Aosta 
Piacenza 
Venezia 
Iffiano 
Massa Carrara 
Verona 

Bergamo 
Parata 
Treviso 
Civitavecchia 
Rovigo 
Gorizia 
Brescia 
Pisa 
Pordenone 
Isernia 
Varese 
Crotone 

Somma 
raccolta 

1260000000 
3.300000000 

390000.000 
50.620000 

1501000000 
900.000.000 

2203.000000 
137.433000 
325334000 
520.000X00 
80.000.000 

200.000000 
89638000 

107.947.000 
337.850.000 
67.124000 

193000000 
376634000 

1.810000000 
140700000 
140220000 
49.124000 

194000000 
285.000.000 
176.000000 
62.000000 
198584.000 
141000000 
490000000 
503.370.000 
80350000 
33750000 

250000.000 
86.700000 

150.00 
129.92 
118.18 
115.50 
112.86 
107.14 
106.94 
105.72 
10328 
10136 
100.00 
100,00 
95.38 
95.53 
92.13 
91.95 
91.90 
84.64 
83.87 
82,76 
82.48 
81.87 
80.83 
8028 
78.92 
76.54 
76.09 
75.40 
75.38 
7524 
75.09 
75.00 
74.65 
74.10 

Sottoscrizione a 26 miliardi OMOITWIAKeOMU 

ROMA — Nella sesta settimana la sottoscrizio­
ne ordinaria per il partito e la stampa comuni* 
sta ha raggiunto i 26 miliardi e 522 milioni, 
oltre «5% dell'obiettivo finale. Ferrara rag­

giunge un altro successo: oltre alla magnifica 
Festa nazionale e in testa alla graduatoria con 
un miliardo e mezzo. Ecco la graduatoria della 
sottoscrizione per il partito: 

H Cafona 
AsS 
Grosseto 
Tigulfio 
Ruini 
Campobasso 
Genova 
Savona 
l a Spezia 
Temi 
VerceS 
Novara 
Verbania 
Oristano 
Siena 
Pavia 
Alessandria 
Macerata 
Pistoia 
Lecco 
Trieste 
Capo (Tonando 
Lodi 
Mantova 
TìvoS 
Teramo 
Agrigento 

58562.000 
33674000 

300333000 
85146.000 

161.000000 
36000000 

600000000 
269256 000 
264650000 
240.500000 
98500000 

131500000 
101.400000 
19700000 

386.100000 
265000000 
240.000000 
75385000 

247.040.000 
75600000 

107300000 
31500000 

111550000 
234400.000 
50.000000 

121.000000 
59.756000 

7320 
70.32 
69.84 
69.51 
68.51 
67.92 
67.42 
6725 
67.00 
66.99 
66.55 
6625 
65.84 
65.67 
65.00 
64.95 
64.69 
64.60 
64.00 
63.53 
63.12 
63.00 
62.18 
62,18 
61.73 
61.42 
60.98 

Trento 
Ascoi Piceno 
Gallura 
Cremona 
Como 
Padova 
Pesaro 
Cuneo 
Viterbo 
Itererà 
Salerno 
Roma 
Livorno 
Erma 
Imperia 
Firenze 
Ancona 
Trapani 
Crueti 
Vicenza 
L'Aquila 
Brindisi 
Ragusa 
Potenza 
Pescara 
Arezzo 
Taranto 

32.100000 
70.000000 
20850.000 

136.769.000 
126.780.000 
166.100000 
273550000 
52237000 
89.472.000 
50500.000 
67.607.000 

616378000 
327.942.000 
38000000 
57.500000 

803679000 
133600000 
46740000 
41264.000 
54.703000 
37.769000 
52200000 
54300000 
44.000.000 
63.880.000 

120000000 
56.408.000 

60.57 
59.83 
5957 
59.46 
5924 
5828 
5723 
56.17 
55.57 
54.65 
54.09 
52,82 
5124 
50.67 
49.57 
49.16 
47.89 
47.69 
47.43 
46.75 
46.63 
45.00 
45.00 
4430 
44.67 
44.28 
44.07 

Torino 
Lucca 
Udine 
Sondrio 
Avezzano 
Bolzano 
Car borda 
Foggia 
Palermo 
Caste» 
Caserta 
Cosenza 
AvdEr» 
Fresinone 
Benevento 
Nuoro 
Napoe 
Lecce 
Catanzaro 
Cagliari 
Sassari 
Catania 
Caltanissetta 
Bari 
Latina 
Messina 
Totale 

480.000.000 
31500000 
75.799000 
28000.000 
20.442.000 
21000.000 
20.000.000 
81300.000 
89.513.000 
80.000.000 
45384.000 
45.000.000 
19.000000 
43.888000 
18.139.000 
42300000 

221285000 
46670.000 
28600000 
46.331.000 
27.000.000 
28.750000 
14221000 
58067.000 
35630000 
18000000 

26.440.982.000 

43.05 
4237 
42.35 
41.79 
41.72 
41.51 
40.82 
39.00 
38.42 
38.10 
3720 
36.89 
35.85 
35.11 
3422 
33.84 
2939 
28.99 
28.60 
25.88 
2523 
25.00 
23.70 
22,68 
22,13 
2022 

Regione 
ErruTa Romagna 
VaBe d'Aosta 
Umbria 
Lombarda 
Veneto 
Molise 
Liguria 
Fnu&V.& 
Toscana 
Marche 
Piemonte 
Calabria 
Abruzzo 
Trentino A A 
Lazio 

Scffia 
Puglia 
Campania 
Sardegna 
Totale 

SOfTWflS 

raccolta * 
10.713000000 115.82 

67.124.000 913$ 
628350.000 8036 

3803.099.000 75.19 
1.161.365000 74.40 

69.750.000 71.17 
1267352.000 6635 

404.449.000 6230 
3390398.00Q 6237 

642373.000 5926 
1251258.000 55.64 

218662.000 5223 
284355.000 51.05 
54.100000 51.04 

1.028.188000 50.65 
94300.000 49.63 

518.818000 48,49 
295245000 3330 
371.415000 3331 
176.181.000 3338 

26.440362.000 

ESTHE 

Svezia 
Colonia 
Stoccarda 
Zurigo 
Losanna 
Basta 
Francoforti 

Lussetrturgo 
Totale 

1.100 000 
5300.000 
1400.000 

30000000 
11500000 
2? 500.000 
2300.000 
5300.000 

320.000 
81320,000 

110.00 
36,67 
3429 
30.00 
28.75 
28.13 
20.83 
16.18 
2.46 

A 


